









Allegato A/5

CAPITOLATO D’ONERI
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VALUTAZIONE strategica ed operativa volta a migliorare la qualità, l’efficacia, l’efficienza e la coerenza delle azioni finanziAte dal P.O. FSE Basilicata 2007/2013  

………………
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Art. 1 – CONTENUTO DEL CAPITOLATO
Il presente capitolato disciplina le norme fondamentali ed inderogabili che concernono l’esecuzione del servizio in oggetto.

Tale disciplina costituisce, pertanto, unitamente agli altri atti di gara, il riferimento per la formulazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 decreto legislativo  n.163/2006. 

L’Aggiudicatario è pertanto vincolato ad eseguire il servizio, in conformità con i contenuti dell’offerta presentata, con le modalità indicate nel presente documento, nel bando di gara, nel disciplinare di gara e con le norme di rinvio.  
Art. 2 – DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO

· Regolamento (CE) 1081/06, recante disposizioni sul FSE 2007-2013 e che abroga il regolamento (CE) n. 1784/1999;
· Regolamento (CE) 1083/06, recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali 2007-2013 e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;
· Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1083/06 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013;

· Regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 che modifica l’allegato III del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· Regolamento (C.E.) 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che modifica il regolamento (CE) 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

· Regolamento (C.E.) 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009, che modifica il regolamento (CE) 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione  finanziaria.

· Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) n. 3329 del 13 luglio 2007;

· Programma Operativo 2007/2013 della Basilicata – FSE Obiettivo Convergenza approvato dalla Commissione Europea il 18 dicembre 2007, con decisione C(2007) n. 6724 e successive modifiche di lieve entità approvate dal Comitato di Sorveglianza;

· Decreto Legislativo n. 165/2001 concernente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

· Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni;

· Deliberazione n. 854 del 10 giugno 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dei “criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo” approvati dal Comitato di Sorveglianza del PO FSE Basilicata 2007-2013;
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 1214 del 30 luglio 2008 concernente l’approvazione del “Piano di Valutazione della politica regionale di sviluppo 2007-2013”
Il richiamo alle disposizioni contenute nei testi normativi si intende ogni volta riferito anche alle modifiche ed integrazioni intervenute nel tempo.

Art. 3 – FINALITÀ DELL’APPALTO
A norma del Regolamento CE n.1083 del 2006, art. 47, “… le valutazioni sono effettuate da esperti o organismi, interni o esterni, funzionalmente indipendenti dalla Autorità di Gestione e sono finanziate tramite il bilancio per l’assistenza tecnica…….”..

Il Quadro Strategico Nazionale – QSN - approvato dalla decisione Commissione Europea n. C(2007) 3329, prevede che la valutazione in itinere verta, principalmente, sugli effetti prodotti dalle politiche attuate; dispone inoltre che l’espletamento delle valutazioni in sede di attuazione dei programmi operativi sia finalizzato ad affrontare nuovi problemi e nuove opportunità e a migliorare i processi attuativi, anche ai fini di un eventuale revisione del PO.  

Inoltre, la delibera del CIPE n. 158 del 21/12/2007 di attuazione del QSN prevede, esplicitamente, che: 

· le attività di valutazione accompagnino l’intero periodo della programmazione regionale, contribuendo a rafforzare la pratica di programmazione unitaria;

· sin dai primi anni di attuazione vengano valutati, in itinere ed ex post, gli effetti della politica regionale prodotti attraverso programmi e progetti realizzati ed in realizzazione (finanziati anche a titolo di precedenti fasi e cicli di programmazione);

· i risultati delle valutazioni e le loro implicazioni per la politica regionale siano presi in conto nelle decisioni concernenti la predisposizione, l’approvazione, l’attuazione e la modifica dei programmi;

· le amministrazioni pianificano le valutazioni degli interventi in modo da disporre tempestivamente di conoscenze utilizzabili su argomenti cruciali per le decisioni.

Il PO FSE 2007/20013 della Regione Basilicata prevede che l’attuazione del Programma Operativo sia accompagnata da due diverse tipologie di valutazione in itinere (on going): 

1. valutazioni di natura strategica, aventi ad oggetto l’andamento del PO rispetto alle priorità comunitarie e nazionali;

2. valutazioni di natura operativa che effettuano la sorveglianza sull’andamento del programma evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi ed individuando gli elementi conoscitivi, anche ai fini della revisione del PO.  
Tali valutazioni possono essere avviate anche in modo congiunto per soddisfare esigenze conoscitive dell’Amministrazione e del partenariato a carattere sia strategico, sia operativo.
Mediante l’aggiudicazione del servizio di valutazione ad un soggetto qualificato,  l’Amministrazione si propone di attivare una valutazione sia di natura strategica che operativa al fine  di migliorare la qualità, l’efficacia e la coerenza delle azioni finanziate dal PO FSE 2007/2013  

Art. 4 – OGGETTO DELL’APPALTO
Il Piano di Valutazione della Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013 della Regione Basilicata individua i criteri per l’individuazione dei temi oggetto della valutazione e delle domande valutative e identifica le attività valutative da attivare nel corso del periodo di attuazione del PO FSE Basilicata 2007-2013. 
In particolare, l’oggetto dell’affidamento concerne la valutazione finalizzata alla sorveglianza del PO FSE Basilicata 2007-2013 , così come definita dal Reg. CE N. 1083/2006, art. 47 comma 2. Le attività di valutazione, pertanto, saranno orientate sia  a migliorare l’efficienza e l’efficacia del Programma Operativo in particolari ambiti di intervento ritenuti cruciali per lo sviluppo del capitale umano della Basilicata, sia a verificare l’evoluzione complessiva dello stesso ed il relativo contributo al conseguimento delle priorità  comunitarie, nazionali e regionali.
Nello specifico, il servizio di valutazione verterà su  attività valutative sia di carattere tematico che complessivo sull’andamento del Programma così articolate :

Valutazione di carattere tematico
Le attività valutative da svolgere si connotano quali attività di valutazione on- going del Programma Operativo e dovranno affrontare i seguenti temi valutativi individuati anche in coerenza con il Piano di Valutazione Regionale:
1) Servizi e strumenti per l’occupazione ( Tema di valutazione N.3 del PVR)
Costituirà oggetto di valutazione l’efficacia degli specifici strumenti messi in atto attraverso il Programma Operativo finalizzati all’inserimento occupazionale ed allo sviluppo del lavoro autonomo e/o di nuove attività imprenditoriali nonché volti a favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro con particolare riguardo anche  agli interventi attivati in funzione anticrisi a seguito dell’Accordo siglato tra Governo e Regioni il 12 febbraio2009…; 

2)  Sistema di governance attinente alle politiche del lavoro e dell’apprendimento, con specifico riferimento al ruolo ed attività delle Province. ( Tema di valutazione N.5 del PVR)
L’analisi valutativa sarà finalizzata a verificare il contributo delle Amministrazioni Provinciali al miglioramento dell’efficacia del sistema regionale dell’istruzione, orientamento, formazione professionale e polita attiva del lavoro alla luce del sistema di governance vigente disegnato dalla legge regionale n.33/2003 e degli strumenti dell’Intesa Interistituzionale tra Regione e Province nonchè dell’Accordo Operativo posti in essere in relazione all’attuazione della programmazione 2007- 2013; 
3)  Istruzione ed interazione scuole imprese. ( Tema di valutazione N.7 del PVR)
In particolare costituiranno oggetto di valutazione le azioni attivate dalla Amministrazione Regionale in direzione del miglioramento del sistema dell’istruzione per verificarne il contributo in termini di accrescimento delle competenze degli studenti, riduzione del fenomeno della dispersione scolastica, innalzamento dell’integrazione della scuola con il mondo del lavoro.
In coerenza con il Piano di Valutazione Regionale, le analisi valutative dovranno esplicitare, in particolare, gli effetti prodotti dalle azioni oggetto di valutazione nonchè le ragioni per cui tali effetti (ed altri inattesi) si sono verificati 
Valutazione del Programma Operativo
L’attività valutativa da realizzare si caratterizza quale valutazione di metà percorso dell’andamento del Programma Operativo fornendo una lettura complessiva della strategia alla luce dell’avanzamento del programma, dei risultati conseguiti in relazione alle priorità comunitarie, nazionali e regionali del periodo di programmazione 2007-2013 nonché delle criticità incontrate.
In particolare il rapporto valutativo dovrà incentrare l’attenzione sui seguenti ambiti:

-Contributo  del Programma Operativo al Raggiungimento degli obiettivi di Lisbona e della Strategia per l’Occupazione della Comunità europea;
-adeguatezza della strategia del Programma Operativo all’evoluzione del contesto socio‐economico, nonché all’evoluzione delle priorità comunitarie, nazionali e regionali ;
-l’impatto macro‐economico (anche potenziale) del Programma Operativo;

- l’inclusione sociale, la non discriminazione e le pari opportunità tra donne e uomini come richiamato dall’Art. 4,Reg. (CE) 1081/2006;

-il funzionamento  dei processi di cooperazione interistituzionale a livello transnazionale, nazionale e interregionale;
-risultati conseguiti in relazione alle priorità orizzontali, nonché l’identificazione di buone pratiche che possano contribuire ad un più efficace raggiungimento di tali risultati;
-il grado di integrazione delle politiche di sviluppo regionali con riferimento sia a quelle cofinanziate dai fondi comunitari (FSE, FESR, PSR,etc) sia a quelle a finanziamento nazionale e regionale.
Il Piano di Valutazione individua negli Steering Group tematici il necessario supporto alle attività di valutazione, in termini di qualità e utilità delle stesse; ne definisce modalità e composizione, affermando il principio che le valutazioni debbano essere guidate, con modalità largamente partecipata, dai bisogni espressi non solo dai soggetti decisori, ma dagli attuatori, dal partenariato e dagli altri stakeholders delle politiche regionali; l’Aggiudicatario del servizio dovrà dunque operare in relazione permanente con lo Steering Group in corso di costituzione presso la Direzione Generale del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport, soprattutto con specifico riferimento all’affinamento/rilevazione  delle domande valutative .
Costituiranno oggetto del servizio, le attività di interpretazione dei dati disponibili concernenti l’attuazione del PO FSE 2007/2013, la traduzione delle domande valutative in modalità concrete di rilevazione delle valutazioni, l’esecuzione delle valutazioni, la diffusione e la comunicazione dei risultati delle valutazioni effettuate.

Il Piano operativo delle attività, dovrà essere presentato entro 30 giorni, naturali e consecutivi, dalla stipula del contratto e dovrà descrivere:

· il contesto in cui si inserisce il servizio, con riferimento specifico a quanto previsto dal Piano di Valutazione della Politica Regionale di Sviluppo 2007/2013 della Regione Basilicata ed una prima analisi delle condizioni di valutabilità degli ambiti e delle domande di valutazione affidate al valutatore;

· le metodologie adottate nella realizzazione del servizio;

· gli strumenti e le fonti informative;

· la tempistica di realizzazione delle attività, con l’articolazione temporale prevista per la formulazione alla diverse domande valutative;

· la modalità di gestione del progetto comprensiva della distribuzione delle attività tra i componenti del Gruppo di lavoro;

· modalità di interazione con l’Amministrazione e lo Steering Group;

· i risultati attesi.

Il Piano operativo dovrà essere approvato dall’Autorità di Gestione  PO FSE Basilicata, che supervisiona e verifica la qualità dei risultati delle attività valutative realizzate.
L’Aggiudicatario dovrà tradurre le domande valutative espresse dai soggetti decisori, attuatori e dagli stakeholders del PO FSE 2007/2013 in modalità di rilevazione delle valutazioni.
A tal fine l’Aggiudicatario dovrà realizzare le analisi valutative di natura operativa che effettuano la sorveglianza sull’andamento del programma, evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi ed individuando gli elementi conoscitivi, anche ai fini della revisione del PO.  

In particolare, l’Aggiudicatario, in conformità a quanto previsto nel contratto di aggiudicazione che recepirà i contenuti del presente documento, degli altri atti di gara, dell’offerta presentata e delle norme di rinvio, dovrà:

· tradurre le esigenze valutative in modalità di rilevazione delle valutazioni; 

· realizzare le analisi valutative stabilite; 

· produrre gli output e i prodotti richiesti;

· interpretare e illustrare i dati raccolti;

· relazionare sugli eventuali scostamenti riscontrati nella realizzazione degli interventi rispetto agli obiettivi prefissati;

· diffondere i risultati, d’intesa con le strutture preposte alle attività di comunicazione e pubblicità del PO FSE.

La valutazione deve consentire di intervenire sui fattori che nel breve periodo influenzano, positivamente e negativamente, il processo di attuazione del PO; le attività di valutazione devono, pertanto, fornire suggerimenti per eventuali aggiustamenti in corso d’opera, in particolare per quanto riguarda le possibili modifiche che possono essere apportate al piano finanziario del PO attraverso l’introduzione di nuove azioni e/o la cancellazione delle azioni originariamente previste.

PRODOTTI

L’Aggiudicatario dovrà produrre:

· n. 3 report valutativi tematici e n. 3 relativi aggiornamenti
· n. 1 report valutativo generale di metà percorso.
I rapporti valutativi dovranno essere organizzati secondo la seguente struttura:

· Sintesi delle risultanze: illustrerà le principali risultanze della valutazione, le conclusioni e le raccomandazioni.

· Introduzione: tratterà l’oggetto e la struttura della relazione 
· Contesto della valutazione: descrizione del processo di valutazione 
· Approccio metodologico: inerente i metodi utilizzati, i criteri di giudizio, la raccolta e la fonte dei dati adottati per rispondere alle domande valutative, la validità dei dati e delle conclusioni.

· Risposte alle domande valutative: questa sezione conterrà l’analisi e la discussione delle informazioni quantitative e qualitative di fonte amministrativa, desunte da statistiche pubbliche, indagini o studi specifici o da altre fonti, e le risposte alle domande valutative.

· Conclusioni e raccomandazioni: dovranno essere riepilogati i risultati del processo di valutazione con particolare riferimento alle raccomandazioni e con indicazione di eventuali proposte.

· Documentazione a supporto: dovrà comprendere le raccolte analitiche e complete dei dati raccolti ed elaborati, gli strumenti di rilevazione utilizzati (questionari etc.), i documenti specifici prodotti per gli approfondimenti di particolari tematiche, le fonti informative secondarie utilizzate, le tecniche di raccolta dei dati nell’ambito di indagini ad hoc, le modalità di organizzazione ed esecuzione delle interviste a testimoni privilegiati o a panel di esperti, la definizione e le modalità di quantificazione delle diverse categorie di indicatori utilizzati, le procedure e le tecniche per l’analisi dei dati e per la formulazione delle risposte ai quesiti valutativi, eventuali documenti tabellari e cartografici elaborati e non inclusi nella relazione.

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, a fornire, su richiesta dell’Amministrazione, note informative, sintesi divulgative, presentazioni per riunioni ed elaborati a corredo dei prodotti sopra richiesti.

L’Aggiudicatario si impegna altresì a recepire ulteriori richieste ,senza oneri aggiuntivi, di produzione  documentale formulate dall’Amministrazione, anche su richiesta del Comitato di Sorveglianza e ritenute necessarie per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
ART. 5 –  SPECIFICHE TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 
Le procedure di valutazione dovranno  rispettare i criteri, gli orientamenti indicativi, la metodologia e gli standard di qualità definiti dalla Commissione Europea e dal Sistema Nazionale di Valutazione, il quale sostiene la qualità dei processi di valutazione e offre orientamento sull’organizzazione dei processi, sui piani di valutazione, sulla disseminazione dei risultati.

Le procedure di valutazione, inoltre, dovranno tenere conto di quanto stabilito nel Piano di Valutazione della Politica Regionale di Sviluppo, approvato dalla Regione Basilicata con D.G.R. n.1214 del 30 luglio 2008.       

L’Aggiudicatario dovrà produrre:

1) entro quattro mesi dalla stipula del contratto un report valutativo relativo al  Sistema di governance attinente alle politiche del lavoro e dell’apprendimento, con specifico riferimento al ruolo ed attività delle Province. ( Tema di valutazione N.5 del PVR);

2) entro sei mesi dalla stipula del contratto un report intermedio relativo alla Valutazione generale di metà percorso 

3) entro otto mesi dalla stipula del contratto un report valutativo relativo ai Servizi e strumenti per l’occupazione ( Tema di valutazione N.3 del PVR);

4) entro dieci mesi dalla stipula del contratto un report valutativo relativo all’Istruzione ed interazione scuole imprese. ( Tema di valutazione N.7 del PVR);

5) entro dodici mesi dalla stipula del contratto il report definitivo relativo alla Valutazione generale di metà percorso .
6) entro diciotto mesi dalla stipula del contratto n.3 report di aggiornamento dei rapporti valutativi tematici.
L’Aggiudicatario dovrà inoltre:

· partecipare alle riunioni del Comitato di Sorveglianza;

· garantire il coordinamento con i diversi interventi della politica regionale unitaria;

· partecipare ad incontri di lavoro, riunioni, tavoli tecnici con l’Autorità di Gestione, le altre Autorità del Programma e i Beneficiari degli interventi finanziati;

· raccordarsi con il Responsabile della Comunicazione del PO Basilicata FSE 2007-2013 al fine di garantire la massima diffusione dei risultati della Valutazione;
· stabilire, d’intesa con l’AdG PO FSE, opportune interfacce con i Soggetti affidatari del servizio di “Assistenza tecnica”; 

· coordinarsi, per gli aspetti metodologici relativi all’esecuzione delle valutazioni, con lo Steering Group tematico; 

· redigere i documenti nel rispetto dei Regolamenti comunitari e dei contenuti del Programma sulla base delle scadenze indicate dall’Autorità di Gestione;

· fornire indicazioni, giudizi e suggerimenti all’Autorità di Gestione con modalità “problem setting” e “problem solving”, utili a un’efficace ed efficiente implementazione del PO;

· segnalare all’Amministrazione committente, per iscritto e con la massima tempestività, ogni circostanza o difficoltà che dovesse insorgere durante la realizzazione di quanto previsto contrattualmente.

Nell’espletamento del servizio l’Aggiudicatario sarà tenuto a relazionarsi, con continuità, con gli altri soggetti funzionalmente preposti alla rilevazione delle istanze valutative o che svolgono attività di supporto alla valutazione: l’Autorità di Gestione del PO FSE, i Comitati di Sorveglianza, il Referente delle attività di Valutazione per il Programma Operativo Basilicata FSE 2007-2013, il Referente della Comunicazione del PO Basilicata FSE 2007-2013, la struttura regionale competente in materia di monitoraggio del PO FSE.
L’Aggiudicatario dovrà, altresì, assicurare, con oneri a suo carico, la mobilità dei componenti del gruppo di lavoro appositamente costituito, presso le sedi istituzionali a livello regionale, nazionale ed europeo per la partecipazione a tavoli di lavoro, riunioni o incontri.
L’espletamento delle attività come sopra descritte avverrà a mezzo di apposito gruppo di lavoro la cui configurazione minima dovrà comprendere, almeno, le seguenti figure:
· un direttore scientifico con almeno 10 anni di esperienza professionale nel campo della         valutazione di interventi pubblici;
· un coordinatore operativo di ricerca con funzioni di capo progetto, con almeno 8 anni di esperienza nelle attività di analisi delle politiche pubbliche e di valutazione dei Programmi Regionali, Nazionali e Comunitari; con particolare riguardo alla filiera Istruzione – Formazione –Lavoro; 
· un gruppo di n.4 valutatori senior con esperienza almeno quinquennale nelle attività di valutazione e di ricerca in ambito socio economico con particolare riguardo ai temi già individuati in relazione ai rapporti valutativi ed alla filiera Istruzione – Formazione –Lavoro;
· un gruppo di n.4 valutatori junior qualificati (con una esperienza almeno biennale) per lo svolgimento delle attività di valutazione e di ricerca in ambito socio - economico; 
Qualora l’Aggiudicatario, durante lo svolgimento delle proprie prestazioni, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiedere l’autorizzazione all’Amministrazione, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta. I nuovi componenti dovranno, in ogni caso, possedere requisiti equivalenti o superiori a quelli delle persone sostituite, da comprovare mediante  presentazione di idonea documentazione.

ART. 6 – DURATA DELL’APPALTO
La durata del servizio oggetto del presente appalto è di 18 mesi decorrenti dal giorno successivo a quello di stipula del contratto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a nuovi affidamenti per servizi analoghi nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 57, comma 5, lett. b, del Codice dei contratti pubblici per un ulteriore periodo massimo di 12 (dodici) mesi. 

ART. 7 – CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO
L’appalto del servizio in oggetto è finanziato nell’ambito del PO BASILICATA FSE Obiettivo   “Convergenza” – Asse VI – Assistenza tecnica del PO medesimo. 

L’importo a base di gara è di € 380.000,00 (trecentoottantamila/00), oltre IVA ai sensi di legge; l’importo finale del corrispettivo sarà quello fissato in sede di offerta dal soggetto Aggiudicatario.

E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di esercitare l’opzione di cui al precedente art.6 per un importo stimato in € 200.000,00 (duecentomila/00) oltre IVA ai sensi di legge.
E’ espressamente stabilito che non saranno ammesse offerte in aumento, indeterminate, varianti, parziali, plurime, condizionate, incomplete, relativamente al corrispettivo complessivo massimo sopraindicato .
Con il prezzo offerto l’Aggiudicatario si intende compensato di tutti gli oneri imposti con le presenti norme e per tutto quanto occorra per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà, previa presentazione di regolare fattura, con le seguenti modalità:
1) il 10% dell’importo contrattuale ad avvenuta approvazione da parte dell’Amministrazione Regionale  del Piano Operativo delle attività;,;

2) il 10% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale del report valutativo Sistema di governance attinente alle politiche del lavoro e dell’apprendimento, con specifico riferimento al ruolo ed attività delle Province. ( Tema di valutazione N.5 del PVR) corredato da una dettagliata relazione in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti .;

3) il 10% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale del report intermedio relativo alla Valutazione generale di metà percorso, corredato da una dettagliata relazione in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti 

4) il 10% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale del report valutativo Servizi e strumenti per l’occupazione ( Tema di valutazione N.3 del PVR) corredato da una dettagliata relazione in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti;

5) il 10% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale del report valutativo Istruzione ed interazione scuole imprese. ( Tema di valutazione N.7 del PVR) corredato da una dettagliata relazione in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti;

6) il 20% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale del report definitivo relativo alla Valutazione generale di metà percorso corredato da una dettagliata relazione in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti;

7) il 30% dell’importo contrattuale, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale dei report di aggiornamento dei rapporti valutativi tematici corredati da una dettagliata relazione finale in cui l’Aggiudicatario dia conto del percorso tecnico realizzato, delle attività effettuate e dei risultati prodotti.
ART. 8 -  SUBAPPALTO
Non è ammesso subappalto in considerazione della particolare natura intellettuale del servizio.
ART.9 – PROPRIETÀ DEI PRODOTTI ED OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 
I diritti di proprietà e/o utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere di ingegno, delle creazioni intellettuali, delle procedure software e dell’altro materiale anche didattico creato, inventato, predisposto o realizzato dall’Aggiudicatario o da suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente servizio rimarranno di titolarità esclusiva dell’Amministrazione appaltante che potrà quindi disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale di dette opere. 

L’Aggiudicatario non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, per conto proprio o per conto di terzi, se non previa espressa autorizzazione regionale.

L’Aggiudicatario si impegna a rendere disponibili i dati e le informazioni relative alle attività di monitoraggio e di valutazione di competenza dell’Amministrazione; si obbliga, inoltre a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione e il materiale necessario all’effettivo sfruttamento dei diritti sopraindicati, nonché a sottoscrivere tutti i documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione. 

L’Aggiudicatario si impegna, altresì, ad osservare la massima riservatezza, a non divulgare informazioni di qualsiasi natura acquisite in occasione della prestazione del servizio e a rispettare quanto contenuto nel decreto legislativo 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e successive modificazioni e integrazioni.
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, s’informa che il titolare dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente gara è la Regione Basilicata.

ART. 10 - ACCESSO AGLI ATTI
Ciascun concorrente  potrà segnalare all’Amministrazione di non  autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta tecnica - che dovranno in tal caso essere successivamente indicate in via specifica con la presentazione dell’offerta stessa - in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali. 

In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nella forma della sola visione delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo richiedano, in presenza dei presupposti indicati dalla normativa e previa notifica ai contro-interessati della comunicazione della richiesta di accesso agli atti . 

In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica e/o delle giustificazioni a corredo dell’offerta economica. 

In ogni caso, l’accesso sarà consentito solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione.
ART. 11 - RESPONSABILITÀ PER INADEMPIMENTO
In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali da parte dell’Aggiudicatario, l’Amministrazione appaltante ha diritto di chiedere, a sua scelta, l’adempimento o la risoluzione del contratto nelle ipotesi e nelle forme previste dal codice civile salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno (art. 1453 e ss. c.c.). 

Nel caso in cui l’Aggiudicatario non adempia correttamente alle obbligazioni contrattuali previste nel presente contratto, l’Amministrazione potrà sospendere il pagamento dell’importo relativo all’azione contestata sino all’ esatto adempimento di tali obbligazioni (art. 1460 c.c.).

ART. 12-  ULTERIORI OBBLIGHI CONTRATTUALI
L’Aggiudicatario assume, a proprio carico, tutti gli oneri concernenti le assicurazioni obbligatorie previste dalla legge relativamente alle risorse umane occupate nell’espletamento del servizio.

L’Aggiudicatario assume anche la responsabilità  per gli infortuni e per i danni arrecati dal proprio personale, nell’espletamento del servizio, a persone e/o a cose, sia dell'Amministrazione che di terzi.

Inoltre si impegna a mantenere indenne l'Amministrazione regionale in relazione a qualsiasi pretesa connessa all’esecuzione dell’appalto, avanzata da soggetti terzi. 

ART. 13 – CLAUSOLA DI INDIPENDENZA
Per tutta la durata del contratto l’Aggiudicatario non potrà partecipare – singolarmente o in raggruppamento / consorzio con altri soggetti – ad altri progetti e/o attività finanziati nell’ambito del P.O. FSE  Basilicata 2007-2013.  
ART. 14- ONERI DELL’AGGIUDICATARIO
Tutte le spese di contratto, bolli, imposte di registro ecc. sono a carico esclusivo dell’Aggiudicatario senza alcun diritto di rivalsa.

ART. 15- NORMATIVA DI RIFERIMENTO E NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato e dagli altri atti di gara, l’esecuzione del servizio viene disciplinata dalle vigenti norme comunitarie, statali, regionali.

In particolare, l’Aggiudicatario assume espressamente l’obbligo di effettuare il servizio di valutazione in conformità ai criteri, alle indicazioni e alla metodologia definiti dalla Commissione Europea e dal Sistema Nazionale di Valutazione. 
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